
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 17948 del 07/11/2018 BOLOGNA

Proposta: DPG/2018/17051 del 15/10/2018

Struttura proponente: DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E
DELL'IMPRESA

Oggetto: ISTITUZIONE DELLO STEERING GROUP PER LA VALUTAZIONE DEI POR
FESR E FSE 2014-2020 E NOMINA DEI COMPONENTI

Autorità emanante: IL DIRETTORE - DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA,
DEL LAVORO E DELL'IMPRESA

Firmatario: MORENA DIAZZI in qualità di Direttore generale

Morena DiazziResponsabile del
procedimento:

Firmato digitalmente

pagina 1 di 11



Visto il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio  del  17  dicembre  2013  e  le  successive  integrazioni
della  Commissione  con  il  Regolamento  n.480  del  3/3/2014  e
modifiche con il Regolamento n. 2018/1046 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 18 Luglio 2018;

Considerate le disposizioni generali sulla valutazione previste
all’art.54,  paragrafo  1,  del  Regolamento  1303/2013  del
Parlamento Europeo e del Consiglio secondo cui le valutazioni
sono effettuate per migliorare la qualità della progettazione e
dell’esecuzione  dei  programmi  e  per  valutarne  l’efficacia,
l’efficienza  e  l’impatto.  L’impatto  dei  programmi  viene
valutato, alla luce della missione dei rispettivi fondi SIE, in
relazione  agli  obiettivi  della  strategia  dell’Unione  per  una
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e tenendo conto
delle dimensioni del programma in relazione al PIL e al tasso di
disoccupazione  nella  zona  del  programma  interessata,  ove
appropriato.

Considerato, inoltre, quanto previsto all’art.56 del regolamento
n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, paragrafo 1:

- L’Autorità di Gestione e lo Stato membro redigono un piano di
valutazione  che  può  comprendere  più  di  un  programma.  Esso
viene  presentato  conformemente  alle  norme  specifiche  di
ciascun fondo.

- Nel  corso  del  periodo  di  programmazione  l’Autorità  di
Gestione  garantisce  che  siano  effettuate  valutazioni  di
ciascun  programma  anche  intese  a  valutarne  l’efficacia,
l’efficienza e l’impatto, sulla base del piano di valutazione
e che ogni valutazione sia soggetta ad appropriato follow-up
conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo. Almeno
una volta nel corso del periodo di programmazione si valuta
in che modo il sostegno dei fondi SIE abbia contribuito al
conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità. Tutte le
valutazioni  sono  soggette  all’esame  del  Comitato  di
Sorveglianza e trasmesse alla Commissione. 

Viste altresì:

- La  Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  C(2014)  8021
finale  del  29/10/2014  che  approva  determinati  elementi
dell’Accordo di Partenariato con l’Italia e che raccomanda
un’attenzione diretta ed operativa al tema della valutazione
degli  impatti,  ossia  della  valutazione  del  se  e  in  quale
misura  ed  eventualmente  per  quali  soggetti,  le  azioni
adottate abbiano effetti sulla qualità di vita delle persone
e/o  sulle  opportunità  delle  imprese.  L’impostazione  della
valutazione  dovrebbe  essere  contemporanea  all’attività  di
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programmazione: non solo con l’individuazione dei risultati
attesi e la selezione delle azioni a livello territoriale, ma
definendo già in fase iniziale, in modo abbastanza preciso,
la  domanda  di  valutazione  per  poter  permettere,
successivamente,  l’effettiva  misurazione  degli  effetti
impatti;

- La decisione di esecuzione della Commissione n. C(2014)9750
finale  del  12  dicembre  2014  di  approvazione  del  Programma
operativo FSE Emilia-Romagna 2014-2020 e successive modifiche
avvenute;

 La decisione di esecuzione della Commissione n. C(2015)928
finale  del  12  febbraio  2015  di  approvazione  del  Programma
operativo  FESR  Emilia-Romagna  2014-2020  e  successive
modifiche avvenute ; 

Preso  atto  che  la  Regione  Emilia  Romagna  con  proprie
deliberazioni:

 285 del 29 febbraio 2016 avente ad oggetto “Aggiornamento e
modifiche  delle  Autorità  dei  Programmi  POR  FESR  e  FSE”  ha
nominato:

 quale Autorità di Gestione dei POR FSE e FESR 2014-2020, il
Direttore  pro-tempore  della  Direzione  Generale  Economia
delle  Conoscenza,  del  Lavoro  e  dell’Impresa,  Dott.ssa
Morena Diazzi, affidando allo stesso le funzioni definite
all’art. 125 del regolamento (UE) n. 1303/2013

 quale Autorità di Audit del POR FESR 2014-2020, del POR
FESR 2007-2013, del POR FSE 2014-2020 e del POR FSE 2007-
2013, il Dirigente pro-tempore Responsabile del Servizio
Autorità  di  Audit,  rispetto  al  quale  è  assicurata  la
separazione e l’indipendenza funzionale delle Autorità di
Gestione e di Certificazione dei due Programmi;

 quale Autorità di Certificazione del POR FESR 2014-2020 il
Dirigente pro-tempore di AGREA - Agenzia per le Erogazioni
in Agricoltura della Regione Emilia-Romagna istituita con
L.R. 21/2001 e quale Autorità di certificazione del POR FSE
2014-2020 il Dirigente pro- tempore di AGREA - Agenzia per
le Erogazioni in Agricoltura della Regione Emilia-Romagna
istituita con L.R. 21/2001;

- n. 2071 del 28 novembre 2016 ha proceduto a designare l'Autorità
di Gestione e l'Autorità di Certificazione del Programma Operativo
FSE  2014-2020  nel  rispetto  dell’iter  di  designazione  previsto
dalla normativa comunitaria; 
 
- n. 2076 del 28 novembre 2016 ha proceduto a designare l'Autorità
di Gestione e l'Autorità di Certificazione del Programma Operativo
FESR 2014-2020 a seguito dei controlli da parte dell'Autorità di
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Audit e conformemente alle previsioni regolamentari;

Premesso che:

- l’art. 114 del Regolamento UE 1303/2013  stabilisce  che, le
Autorità di Gestione (AdG) dei programmi cofinanziati dai fondi
SIE sono chiamate a disegnare il Piano di valutazione
all’inizio del periodo di programmazione e a presentare alla
Commissione  “entro il 31 dicembre 2022 per ciascun programma
operativo, una relazione che sintetizza le conclusioni delle
valutazioni effettuate durante il periodo di programmazione e
i risultati principali ottenuti dal programma operativo,
fornendo commenti in merito alle informazioni riferite”;

- l’Autorità di Gestione (AdG) POR FESR- FSE 2014-2020 della
Regione Emilia-Romagna, in attuazione dell’art 114 punto 1
del  regolamento  UE  1303/2013  ha  predisposto  per  ciascun
programma,  il  Piano  di  valutazione  FESR,  approvato  dal
Comitato di Sorveglianza (CDS) il 28 gennaio 2016 e il Piano
di  Valutazione  FSE  (trasmesso  con  procedura  scritta  l’8
gennaio) approvato dal Comitato di Sorveglianza il 23 maggio
2016;

- lo scopo del Piano è quello di assicurare la continuità,
qualità  e  adeguatezza  delle  attività  di  valutazione  lungo
tutto l’arco temporale di attuazione della programmazione, in
raccordo con il Piano Regionale Unitario delle Valutazioni
(PRUV-ER)  2014-20,  approvato  con  DGR  n.1225/2016,  per  le
valutazioni trasversali di policy; 

- il Piano di valutazione, in linea con gli orientamenti delle
autorità nazionali e della Commissione Europea, prevede la
costituzione  di  uno  Steering  Group  (anche  “SG”)  della
Valutazione, ovvero un “comitato di pilotaggio”, in materia
di  valutazione  al  fine  di  migliorare  l'indipendenza  e  la
qualità delle valutazioni;

- lo Steering Group supporta le attività di valutazione sulla
base  delle  competenze  e  conoscenze  specifiche  dei  singoli
membri  e  s’impegna  in  un  dialogo  al  fine  di  recepirne  e
utilizzarne i risultati;

- i membri dello Steering Group saranno nominati dall’AdG, e
concorderanno e approveranno il regolamento interno nel primo
incontro,  o,  in  ogni  caso,  prima  di  iniziare  la  loro
attività;

- in conformità con le raccomandazioni fornite dai documenti di
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orientamento dell’Unione Europea, l’Autorità di Gestione del
POR FESR e FSE ha individuato un Responsabile del Piano di
Valutazione che fra le diverse funzioni indicate nel Piano di
Valutazione coordina lo Steering Group;

- al  fine  di  assicurare  un  tempestivo  ed  efficiente
funzionamento dello Steering Group, l’AdG ha optato per un
sistema basato su due gruppi di membri: membri “permanenti” e
membri  “non  permanenti”.  I  primi  costituiranno  un  gruppo
ristretto  con  una  forte  connotazione  tecnica  e  compiti
miranti a garantire l’efficace indirizzo e orientamento delle
attività di valutazione da un punto di vista sia metodologico
sia organizzativo. I secondi, prevalentemente gli stakeholder
delle  politiche/temi/interventi  del  POR  FESR  e  del  FSE
oggetto  o  potenzialmente  oggetto  di  valutazione,  saranno
coinvolti  nelle  attività  dello  SG  in  specifiche  occasioni
concernenti i settori di loro interesse e secondo l’ordine
del giorno della riunione.

- L’Autorità di Gestione, ha richiesto ai rappresentanti delle
direzioni regionali coinvolte nei programmi e al Partenariato
istituzionale,  economico  e  sociale i  nominativi  per  la
composizione  dei  membri  permanenti  e  non  permanenti  dello
Steering Group; 

Richiamati:

- la Legge Regionale n.43/2001, recante “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna”;

- la Deliberazione di Giunta n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla Delibera di Giunta
n. 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della Delibera di
Giunta  n.450/2007”  e  successive  modifiche,  per  quanto
applicabile;

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio
2018  “Approvazione  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione.  Aggiornamento  2018-2020”,  ed  in  particolare
l'allegato  B)  "Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal
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D.lgs.  n.  33  del  2013.  Attuazione  del  piano  triennale  di
prevenzione della corruzione 2018-2020"; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 “Il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

Viste  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad  indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Generale
della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”; 

- n.  270/2016  “Attuazione  prima  fase  della  riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015"; 

- n.  702/2016  “Approvazione  incarichi  dirigenziali  conferiti
nell’ambito delle Direzioni Generali – Agenzie – Istituto e
nomina dei responsabili della Prevenzione della corruzione,
della  trasparenza  e  accesso  civico,  della  sicurezza  del
trattamento  dei  dati  personali  e  dell’anagrafe  per  la
stazione appaltante;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture
organizzative  della  Giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione  della  seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n.  1059/2018  "Approvazione  degli  incarichi  dirigenziali
rinnovati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali,
Agenzie  e  Istituti  e  nomina  del  Responsabile  della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del
Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA)
e del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO)"; 

- n.  1123  del  16  Luglio  2018  “Attuazione  Regolamento  (UE)
2016/679:  definizione  di  competenze  e  responsabilità  in
materia  di  protezione  dei  dati  personali,  abrogazione
appendice 5 della delibera di Giunta regionale n. 2416/2008 e
ss.mm.ii.”;

Richiamata  altresì  la  deliberazione  di  giunta  regionale  n.
227/2015 recante “Programmazione Fondi SIE 2014-2020: Approvazione
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del Piano di rafforzamento amministrativo (PRA); 

Attestato che il responsabile del procedimento non si trova in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;  

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente richiamate:

1. di istituire lo Steering Group della Valutazione del POR FESR
2014-2020 e lo  Steering Group della Valutazione del POR FSE
2014-2020 con  il  compito  di  guidare  il  processo  di
valutazione, di contribuire alla formulazione delle “domande
di valutazione”, alla discussione e all’approfondimento dei
rapporti di valutazione presentati dai valutatori incaricati,
alla  diffusione  adeguata  e  all’uso  dei  risultati  della
valutazione;

2. di nominare i componenti dei due gruppi FESR e FSE distinti
in  membri “permanenti” e membri “non permanenti”  

Steering Group della Valutazione POR FESR 

 Membri Permanenti

In rappresentanza dell’Autorità di Gestione
o Silvano Bertini (Responsabile del Servizio ricerca,

innovazione, energia ed economia sostenibile - Asse
1,4 e 6)

o Roberto  Ricci  Mingani (Responsabile del Servizio
qualificazione delle imprese - Asse 2 e 3)

o Ruben  Sacerdoti (Responsabile del Servizio
attrattività  e  internazionalizzazione  -  Azione
3.4.1)

o Paola  Bissi (Responsabile  del  Servizio  turismo,
commercio e sport - Asse 5)

o Marco  Borioni (Responsabile del Servizio  sviluppo
degli  strumenti  finanziari,  regolazione  e
accreditamenti)

o Daniela  Ferrara (Responsabile  coordinamento  e
attuazione POR FESR e FSE)

o Annamaria Linsalata (Titolare di p.o. Comunicazione
POR FESR e FSE)

In rappresentanza del piano di Valutazione FESR e della
Struttura di monitoraggio:
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o Francesco  Cossentino (Responsabile  dell’analisi,
monitoraggio e valutazione dei programmi)

o Raffaele Giardino (Direzione generale economia della
conoscenza, del lavoro e dell'impresa)

o Manuel  Stocco (Direzione  generale  economia  della
conoscenza, del lavoro e dell'impresa)

In rappresentanza del Nucleo Regionale di Valutazione e
Verifica degli investimenti pubblici (“NVVIP”) nonché del
gruppo di pilotaggio della Valutazione Unitaria ai sensi
della DGR n.1225/2016:

o Caterina  Brancaleoni  (Responsabile  del Servizio
coordinamento  delle  politiche  europee,
programmazione, cooperazione, valutazione)

  

In rappresentanza del Piano di Valutazione del POR FEASR
della Regione Emilia Romagna:

o Teresa  Schipani (Professionalità  specialistica
Progettazione di sistemi di monitoraggio e attività
di assistenza tecnica nello sviluppo rurale)

     In rappresentanza dell’Autorità Ambientale:
o Valerio  Marroni Responsabile  del  Servizio

valutazione  impatto  e  promozione  sostenibilità
ambientale

o Patrizia  Bianconi  Servizio  valutazione  impatto  e
promozione sostenibilità ambientale (deputy)

In rappresentanza dell’Ufficio Statistica Regionale:
o Maurizio Marengon (responsabilità specifica sistemi

statistici  sul  lavoro,  le  imprese  e  il  sistema
economico)

In  rappresentanza  delle  strutture  che  forniscono
assistenza all’attuazione del POR FESR:

o Giorgio Moretti (Aster)
o Kussai Shahin (Lepida)
o Paola Maccani (Ervet)

 Membri “non permanenti” 

o Fabio  Fava  (Supplente  Carlo  Alberto  Nucci) in
rappresentanza  dell’Università  degli  Studi  di
Bologna

o Andrea Ruffini in rappresentanza della Provincia di
Parma

o Luca Gozzoli  in rappresentanza della Provincia di
Modena

o Claudia Ziosi  in rappresentanza della Provincia di
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Ferrara
o Giuseppe  Dieci  (Supplente  Antonella  Buja) in

rappresentanza del Comune di Modena
o Elisa Fiorani  in rappresentanza della CISL Emilia

Romagna
o Milena  Giardini  in  rappresentanza  di  UIL  Emilia

Romagna
o Giuliano  Guidetti  in  rappresentanza  della  CGIL

Emilia Romagna
o Stefano Bianchi in rappresentanza di CONFIMI ROMAGNA

e CONFIMI EMILIA
o Francesco  Zanoni  in  rappresentanza  della

CONFCOOPERATIVE Emilia Romagna
o Luana  Plessi  in  rappresentanza  della  UPI  Emilia

Romagna
o Giovanni  Battista  Pasini  in  rappresentanza  della

UNCEM Emilia Romagna 
o Tino  Vaccari  in  rappresentanza  di  CONFARTIGIANATO

Emilia Romagna
o Marcella  Contini  (supplente  Roberto  Centazzo)  in

rappresentanza di CNA Emilia Romagna
o Alessandro Rossi in rappresentanza di ANCI Emilia

Romagna
o Mario Bernardi  in rappresentanza dell’Associazione

Bancaria  Italiana (ABI)-  Commissione  regionale
Emilia Romagna

Steering Group della Valutazione POR FSE 

 Membri Permanenti

In rappresentanza dell’Autorità di Gestione
o Francesca  Bergamini (Responsabile  del  Servizio

programmazione  delle  politiche  dell'istruzione,
della formazione, del lavoro e della conoscenza) 

o Claudia  Gusmani  (Responsabile  del Servizio
attuazione degli interventi e delle politiche per
l'istruzione, la formazione e il lavoro

o Annamaria  Diterlizzi  (Responsabile  del Servizio
gestione  e  liquidazione  degli  interventi  delle
politiche educative, formative e per il lavoro e
supporto all'Autorità di Gestione FSE)

o Marco  Borioni (Responsabile del Servizio  sviluppo
degli  strumenti  finanziari,  regolazione  e
accreditamenti)

o Daniela  Ferrara (Responsabile  coordinamento  e
attuazione POR FESR e FSE)

o Annamaria Linsalata (Titolare di p.o. Comunicazione
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POR FESR e FSE)

In rappresentanza del piano di Valutazione FSE e della
Struttura di monitoraggio:

o Francesco  Cossentino (Responsabile  dell’analisi,
monitoraggio e valutazione dei programmi)

o Bartolomeo Arena (Direzione generale economia della
conoscenza, del lavoro e dell'impresa)

o Luca  Silvestri  (Direzione  generale  economia  della
conoscenza, del lavoro e dell'impresa)

In rappresentanza del Nucleo Regionale di Valutazione e
Verifica degli investimenti pubblici (“NVVIP”) nonché del
Gruppo di pilotaggio della Valutazione Unitaria ai sensi
della DGR n.1225/2016:

o Silvia  Martini  (Servizio  coordinamento  delle
politiche  europee,  programmazione,  cooperazione,
valutazione) 

In rappresentanza dell’Agenzia Regionale per il lavoro: 
o Adriana Betti (Agenzia regionale per il lavoro)
o Patrizia Gigante (Agenzia regionale per il lavoro) 

In rappresentanza della Direzione Politiche sociali:

o Fabrizia  Paltrinieri (Titolare  di  p.o.
programmazione e innovazione sociale) 

In rappresentanza dell’Ufficio Statistica Regionale:
o Maurizio Marengon responsabilità specifica sistemi

statistici  sul  lavoro,  le  imprese  e  il  sistema
economico

In  rappresentanza  delle  strutture  che  forniscono
assistenza all’attuazione del POR FSE:

o Giorgio Moretti (Aster)
o Stefano Adani (Ervet)

 Membri “non permanenti”

o Elena  Murtas in  rappresentanza  dell’Agenzia
Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL)

o Milena  Giardini  in  rappresentanza  di  UIL  Emilia
Romagna

o Giuliano  Guidetti  in  rappresentanza  della  CGIL
Emilia Romagna

o Stefano Consonni  in rappresentanza del Politecnico
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di Milano (Dipartimento di Energia)
o Olimpia Fiorucci in rappresentante di Tecnostruttura

delle Regioni per il FSE
o Barbara Maccato in rappresentanza di CONFARTIGIANATO

Emilia Romagna
o Luca Gozzoli  in rappresentanza della Provincia di

Modena
o Fulvio Celico in rappresentanza dell’Università di

Parma  (Area  Ricerca,  Internazionalizzazione,
Biblioteche e Musei)

o Sarah Magrini in rappresentanza di COLDIRETTI Emilia
Romagna

o Fabrizia  Forni  (supplente  Roberto  Centazzo)  in
rappresentanza di CNA Emilia Romagna 

3. di nominare  Manuela Boccuni (Titolare di p.o.  Irregolarità
comunitarie Por  FESR e  FSE) per l’attività  di supporto  e
coordinamento organizzativo dei due Steering Group;

4. di  affidare  ai  due  Steering  Group  la  definizione  di  un
proprio  regolamento  interno  che  definisca  le  finalità,  i
compiti, la periodicità, le modalità operative; 

5. di dare atto che l’istituzione e il funzionamento dei due
Steering  Group  non  comporta  maggiori  oneri  per
l’Amministrazione regionale; 

6. di trasmettere il presente provvedimento a tutti i membri
nominati; 

7. di prevedere che qualora necessario, eventuali integrazioni o
modifiche alla composizione dei due gruppi saranno apportate
dall’Autorità di Gestione che provvederà di norma con cadenza
annuale all’aggiornamento del presente provvedimento;

8. di  prevedere  che  l’Autorità  di  Gestione,  a  propria
discrezione,  può  nominare  esperti  esterni  relativamente  a
specifiche tematiche e competenze;

9. di  pubblicare  la  presente  determinazione  sul  sito
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/;
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

10. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.
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